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LASCIATE UN MESSAGGIO. RICHIAMEREMO 

 

Segreteria telefonica. Messaggio ricevuto alle ore 14:25 di giovedi. «Ciao 
Luisa, sono Marzia. Senti, ho cercato dappertutto ma i tuoi guanti qui 
da me non ci sono proprio. Mi dispiace. Volevo anche informarti che 
gli specchi sono arrivati ed è tutto a posto. Grazie mille. Ringrazia 
anche Sandro. Però lasciati dire che il messaggio di risposta sulla vo-
stra segreteria telefonica è davvero strano. Chi sono Franca e Giulio? 
E perché il messaggio dice che mi richiameranno appena potranno? 
Chiamami tu, per favore. Ciao!» 

Segreteria telefonica. Messaggio ricevuto alle ore 14:35 di giovedi. «Come, 
Franca e Giulio? Dai Sandro, non fare scherzi. Pronto? Pronto, San-
dro? Sono Alberto. Dai rispondi. … Sandro!… Sandro?…» 

Segreteria telefonica. Messaggio ricevuto alle ore 16:09 di giovedi. «Sì, 
buongiorno. Il mio nome è Piergiorgio. Avrei un messaggio per San-
dro. Non sapevo che vivesse con Franca e Giulio. Spero un giorno 
avremo occasione di conoscerci. Anzi, chiamavo appunto per invitare 
Sandro e Luisa a cena qui da me domani sera. Venite anche voi! Sarà 
un piacere per me conoscervi. A domani!» 

Segreteria telefonica. Messaggio ricevuto alle ore 16:22 di giovedi. «Ciao 
sono io. Ci sei? Da quanto in qua vivi con Franca e Giulio? Ma è la 
Franca che stava con Damiano? Oh, scusa, forse questa è una gaffe. 
Senti, per favore rispondi, lo so che ci sei. Mi avevi detto tu di chia-
marti a quest’ora quando sarei tornata. Ecco, sono tornata. Pronto? 
… Rispondi! … Guarda, ti do ancora dieci secondi. Lo so che sei lì. 
Se non alzi la cornetta tra noi è finita. C’è un limite a tutto. Uno, due, 
tre … Guarda che non scherzo! Cinque, sei, sette… Alza quella dan-
nata cornetta! Nove… Tempo quasi scaduto. Okay, dieci. L’hai voluto 
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tu. Non provare nemmeno a richiamarmi. E che non ci provino nem-
meno Franca e Giulio!» 

Segreteria telefonica. Messaggio ricevuto alle ore 16:31 di giovedi. «Oh 
bella. Adesso vi fate chiamare Franca e Giulio? Ne avete combinata 
una delle vostre e pensate di nascondervi dietro nomi falsi? Non la 
farete franca (e neanche giulio, ah ah ah)! Almeno non con me. Que-
sta è l’ultima volta che vi chiamo. O venite qui e portate via una volta 
per tutte le cose che avete lasciato in corridoio, oppure mi trovo co-
stretta a chiamare Anselma e raccontarle tutto! E quando dico di veni-
re qui, intendo adesso. Subito. O comunque appena rientrate.» 

Segreteria telefonica. Messaggio ricevuto alle ore 17:39 di giovedi. «Buo-
nasera. Cercavo Luisa. Chiamo dalla Rubinetteria del Corso. Potete 
per favore dirle che il miscelatore che cercava non è più disponibile, 
ma che se si affretta abbiamo ancora due modelli nella versione mono 
nel nostro negozio in via Asiago? Grazie.» 

Segreteria telefonica. Messaggio ricevuto alle ore 17:58 di giovedi. «Que-
sta poi! Ma vai a quel paese!» 

Segreteria telefonica. Messaggio ricevuto alle ore 18:19 di giovedi. «Ehm, 
chiedo scusa. Cercavo Luisa o Sandro. Probabilmente hanno cambiato 
numero e io ho ancora quello vecchio. Chiedo scusa per il disturbo.» 
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